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Torrazzo con vista 
voci dal podcast

Il report dell’Osservatorio 
giovani dell’Istituto Tonio-
lo riporta alcuni dati signi-

ficativi. Nel 2013 il 56% dei 
giovani si dichiarava cattolico; 
dieci anni dopo, nel 2023, il 
dato scende al 32%. Viene inol-
tre rilevato come in crescita il 
numero di coloro che si dichia-
rano atei, passando dal 15 al 
31%. In una fotografia che 
sembra riportare tutti i colori, 
tranne quello della fede, non 
manca, però, un richiamo alla 
spiritualità, che rimane una 
dimensione significativa per 
la maggior parte degli italia-
ni. E proprio su questa tema-
tica si è focalizza la nuova 
puntata di Torrazzo con vista, il 
video podcast di TeleRadio Cre-
mona Cittanova. 

Chiamato a commentare le pa-
role del teologo Tomáš Halík, 
citato da Paola Bignardi, secon-
do cui «la sfida principale per il 
cristianesimo ecclesiale di oggi 
è il cambiamento di rotta dalla 
religione alla spiritualità», don 
Enrico Maggi, sacerdote coope-
ratore al Santuario di Caravag-
gio, si dice «totalmente d’accor-
do con le parole di Bignardi. 
Forse siamo stati abituati ad ap-
procciarci alla formazione spi-
rituale in modo troppo dottri-
nale, ma è una dimensione che 
parla effettivamente alla concre-
tezza della vita umana». 
Ad evidenziare questo legame è 
Chiara Baronio, dell’associazio-
ne Famiglia Buona Novella. «Il 
tentativo che facciamo – spiega 
– è quello di proporre iniziati-

ve che permettono di vivere 
l’esperienza cristiana come nar-
razione e, allo stesso tempo, di 
condividere del tempo con al-
tre persone, più frequentemen-
te famiglie. Fare rete, sperimen-
tare l’incontro con altri volti, è 
fondamentale, secondo noi, per 
vivere appieno la dimensione 
spirituale, che mai si stacca dal-
la vita quotidiana». 
Tra le dimensioni che più fre-
quentemente incontrano la 
spiritualità c’è l’arte, in tutte le 
sue forme. Mattia Cabrini, at-
tore, regista ed educatore, por-
ta la propria testimonianza, ri-
cordando che «oggi, nella vita 
frammentata che viviamo, è 
fondamentale avere momenti 
in cui ricentrarsi. Nel teatro 
questo può avvenire, perché 

ogni spettacolo apre delle do-
mande, delle questioni. Quan-
do scrivo uno spettacolo non 
sento la necessità di portare un 
messaggio. Piuttosto, si aprono 
delle porte, che il pubblico, 
guardando e ascoltando, è 
chiamato ad aprire, se lo desi-
dera. Certo, serve una conte-
stualizzazione, ma questo fa 
parte del rito che l’esperienza 
teatrale porta con sé. Ecco, 
quello del rito è un mondo 
particolare, perché interseca e 
interroga continuamente la no-
stra vita quotidiana». 
E chi, nel corso degli ultimi de-
cenni, ha dato rilevanza alla cu-
ra del rito è la comunità di Taizè, 
in Francia. «È un vero e proprio 
esperimento della Chiesa di do-
mani – spiega don Maggi – pri-

va di divisioni e contrasti. In 
questo grande accampamento, 
che ha al suo centro una Chie-
sa, la cura per la spiritualità e la 
sua celebrazione è massima, 
tanto che, ancora oggi, richia-
ma giovani da tutto il mondo. 
Spesso, anche coloro che, nor-
malmente, si sentono lontani 
dal vivere una vera e propria 
esperienza di fede nella propria 
comunità di appartenenza». 
Le parole dei tre ospiti di Torraz-
zo con vista evidenziano come 
sia effettivamente attuale – e 
forse necessario – abbandona-
re una riflessione puramente re-
ligiosa per dare spazio a ciò che 
davvero significa spiritualità, os-
sia un legame profondo con la 
propria interiorità legata, sem-
pre, alla vita quotidiana. 

Spirito e realtà: quando il mistero tocca la vita

Cabrini, Baronio e don Maggi

Una nuova presidente 
per le Acli cremonesi

DI LUCA MARCA 

È Valeria Patelli il nuovo pre-
sidente provinciale delle Acli 
cremonesi. L’ufficializzazio-

ne ha avuto luogo lo scorso 18 ot-
tobre al termine della prima con-
vocazione del Consiglio provin-
ciale delle Acli di Cremona elet-
to nel congresso del 12 ottobre. 
Valeria Patelli, avvocato civilista 
classe 1977, sindaco di Calvato-
ne e consigliere della Provincia 
di Cremona, prende il testimone 
da Bruno Tagliati al termine dei 
suoi due mandati. 
«Abbiamo iniziato parlando di 
trasformazione e di cambiamen-
to», ha dichiarato la nuova presi-
dente dopo l’elezione, avvenuta 
con l’unanimità dei voti. «Quello 
che io penso, e che ho sempre ap-
plicato, è che è giusto coinvolge-
re i giovani all’interno della no-
stra realtà, ma questo aprirsi deve 
avere un punto fermo e una base 
solida: la base della storia». E pro-
segue: «Chi c’è stato prima ci ha 
portati ad avere i numeri che ab-
biamo oggi, numeri che dimostra-
no un impegno incessante, par-
tendo dal primo dei volontari fi-
no all’ultimo». 
Nel suo discorso di insediamento 
la nuova presidente ha ringrazia-
to i consiglieri per la fiducia accor-
data e ha chiesto il supporto di tut-
ti i componenti della Associazio-
ne per un percorso «che continui 
a portare frutto». 
Quindi la neo-presidente ha no-
minato la commissione di Presi-
denza, indicando Carlotta Gian-

Valeria Patelli, avvocato, è il nuovo presidente provinciale di Acli

«Coinvolgiamo 
sempre più 
i giovani 
ma trovando 
una base solida 
nella storia 
che ci precede»

quale stile «popolare, perché sia-
mo vicini ala gente. Sinodale, per-
ché lavoriamo insieme per il bene 
comune», «pacifico, perché lavo-
riamo come mediatori di pace» e 
«democratico, perché pensiamo 
che ci sia un posto per tutti. Cri-
stiano, perché la vita di Gesù ispi-
ra il nostro operato». Quindi l’au-
spicio che le Acli «proseguano le fi-
nalità civiche, solidaristiche e di 
utilità sociale, attraverso l’adesio-
ne a reti associative presenti sul 
nostro territorio cremonese», ri-
cordando alcune delle realtà che 
negli anni hanno caratterizzato 
l’efficacia del servizio di ACLI, fra 
cui «i tavoli dell’Ufficio della Pa-
storale sociale e del lavoro, il Fo-
rum del Terzo settore, Banca etica, 
Tavola della pace e il Centro servi-
zi al volontariato».

nelli (sviluppo associativo e coor-
dinamento giovani), Luciano Ber-
gamaschi (politiche sociali), Rosa 
Marisa (vita cristiana), Cristina Per-
la (attività e sviluppo dei servizi). 
Un augurio di buon lavoro al nuo-
vo Consiglio era arrivato anche da 
Tagliati nel suo intervento al con-
gresso a chiusura dei suoi due 
mandati: «Guardando indietro, 
noto quanti cambiamenti siano 
stati necessari, vedo quanto lavo-
ro rimane da fare per raggiungere 
obiettivi così ambiziosi come quel-
li tracciati, ma sono fiducioso che 
con questo spirito anche chi ci suc-
cederà saprà progettare soluzioni 
alle sfide che si presenteranno». 
Tracciando il bilancio di quanto 
realizzato negli ultimi anni l’ex 
presidente aveva voluto anche de-
lineare il modo di agire delle Acli, 

Valeria Patelli è stata eletta all’unanimità 
dal Consiglio provinciale dell’associazione 
Avvocato civilista e sindaco di Calvatone, 
succede dopo due mandati a Bruno Tagliati 

Sportello salute 

Supportare i cittadini a ottenere visite me-
diche nei tempi previsti dalla legge. È que-

sto uno degli obiettivi dello Sportello salu-
te promosso da Acli Lombardia e che vede 
l’adesione anche delle Acli di Cremona. Ad 
oggi sono attivi due sportelli sul territorio 
provinciale: presso le Acli di Cremona e il Cir-
colo Acli di Crema, ogni mercoledì dalle 9.30 
alle 12 previo appuntamento da fissare via 
email a sportellosalute.cremona@acli.it op-
pure recandosi in sede. Uno sportello gra-
tuito che intende dare risposte mirate a chi 
potrebbe trovarsi in una situazione compro-
messa, che non veda tutelato il proprio di-
ritto alla salute, tra i diritti fondamentali 
sanciti dalla Costituzione, all’articolo 32. Per 
non lasciare che i tempi di attesa troppo 
lunghi possano compromettere la salute.

ANCHE A CREMONA

Domani pomeriggio alle 17.30 a 
Sant’Agata, presso la sala «Con-

tardo Ferrini» di corso Garibaldi 
121, a Cremona, la locale sezione 
dell’Anpc (Associazione nazionale 
partigiani cristiani) ricorda il com-
pianto presidente Angelo Rescaglio 
(deceduto esattamente un anno fa 
a 87 anni). A tracciare un ricordo 
del professor Rescaglio – umanista, 

docente, giornalista, senatore della Repubbli-
ca nella XIII Legislatura, presidente dell’Azio-
ne Cattolica cremonese e dell’Associazione na-
zionale partigiani cristiani – saranno Giorgio 
Carnevali, Franco Verdi e Luisa Tinelli, a parti-
re dal tema «Cultura, Antifascismo, Resistenza». 
Al termine dell’incontro il pittore Graziano Ber-
toldi, socio Anpc, presenterà il suo ultimo ri-
tratto di Angelo Rescaglio.

NOTIZIE IN BREVE

l’anniversario. Domani a Cremona 
l’Anpc ricorda Rescaglio

Sarà inaugurata mercoledì alle 17 al 
Museo diocesano di Cremona la mo-

stra «Capolavori da collezione. Da Neri 
di Bicci a Piccio», visitabile sino al 12 gen-
naio nella sala delle esposizioni tempo-
ranee. Un’esposizione di opere d’arte re-
ligiose selezionate da una prestigiosa col-
lezione privata cremonese, di cui si pre-
sentano solo le opere a tema religioso: 
quindici dipinti, disposti in ordine cro-

nologico dal XV al XIX secolo. I lavori si distinguono 
per la loro varietà stilistica e iconografica. Tra gli ar-
tisti presenti, spiccano figure di rilievo come Neri di 
Bicci, Sigismondo Coccapani, Moretto, Langetti, Pic-
cio e Giacomo Trecourt, oltre a un significativo nu-
cleo di opere di maestri cremonesi. La raccolta va ben 
oltre i confini locali, includendo opere provenienti da 
ambiti bresciani, genovesi e fiorentini, fino agli arti-
sti formatisi presso l’Accademia Carrara di Bergamo.

la mostra. Capolavori da collezione 
esposti al Museo diocesano

C’è ancora tempo sino al 4 novembre 
per iscriversi al pellegrinaggio dio-

cesano a Roma che, in occasione del Giu-
bileo, il vescovo Antonio Napolioni gui-
derà dal 21 al 23 marzo. Già diverse par-
rocchie hanno aderito alla proposta, ma 
anche i singoli possono farlo autonoma-
mente attraverso l’agenzia turistica Pro-
filoTours di piazza S. Antonio Maria Zac-
caria 4, a Cremona (tel. 0372-460592): la 

quota di partecipazione è di 520 euro a persona (all 
inclusive, comprensivi anche di kit e carta del pelle-
grino), con supplemento di 100 euro per la camera 
singola. La partenza per Roma in pullman la matti-
na del 21 marzo. Sabato mattina il passaggio della Por-
ta Santa e nel pomeriggio la visita alla città. Dome-
nica, dopo l’Angelus in Piazza San Pietro, il rientro.

il giubileo. Per il pellegrinaggio a Roma 
ancora aperte le iscrizioni

Da Riflessi un’edizione dedicata alla bontà 

È online da questo fine settimana la nuova edizione di Riflessi 
Magazine. Il titolo del numero 53 del mensile digitale dioce-

sano è Bontà: «Mica storielle allo zucchero filato o pose zen da 
“nerd del lieto fine”: la bontà è un’idea scomoda, una lotta con 

te stesso, una presa di posizione, 
spesso una sconfitta». Messe così al 
bando rappresentazioni dolciastre 
del «buon sentimento» Riflessi va in 
cerca del buono nella complessità 
delle vite che incontra: un ex rapi-
natore che oggi guida ambulanze, 
educatori che preferiscono essere 
«buoni maestri piuttosto che mae-
stri buoni», una fumettista che di-
segna buoni e cattivi, studenti, so-
ciologi e commercianti che osano 
sognare un’altra economia. Non 
manca un tuffo nella storia del gu-
sto con la ricetta dei marubini cre-

monesi tramandati da generazioni di mamma in figlia (e poi ni-
pote). E nemmeno le rubriche di Riflessi: poesia, musica, cinema 
e letteratura: «Di uomini buoni, di folli come don Chisciotte o il 
principe Myskin, io ne ho incontrati – si legge tra le pagine – e 
credo, che come me, molti altri si siano imbattuti in loro. Forse, 
insieme, dobbiamo solo farne memoria».

L’immagine di copertina

Buona stampa, in distribuzione tremila copie di Avvenire

Come ormai consuetudine degli ultimi anni, 
l’ultima domenica di ottobre in diocesi di 
Cremona si vive la Giornata del quotidiano 

Avvenire. Una occasione preziosa in cui far cono-
scere e promuovere sul territorio il giornale dei cat-
tolici italiani. 
«La sensibilità e l’impegno dei parroci – afferma Ric-
cardo Mancabelli, direttore dell’Ufficio Comunica-
zioni sociali della Diocesi di Cremona – ha permes-
so anche quest’anno di caratterizzare la Giornata dio-
cesana di Avvenire con una distribuzione straordina-
ria e capillare del quotidiano, che il 27 ottobre sarà 
diffuso in circa tremila copie nelle parrocchie di tut-
te e cinque le zone pastorali, dal Mantovano alla Ber-
gamasca e il Milanese, passando attraverso tutto il ter-
ritorio cremonese. Sono molti i volontari che si so-
no resi disponibili per fare da moderni “strilloni” 
all’uscita delle chiese: insieme a loro, mi sento di rin-
graziare quanti si impegnano tutto l’anno per la co-
siddetta “buona stampa”, garantendo che Avvenire 
sia sempre presente nelle parrocchie». 
Il legame tra Avvenire e la Diocesi di Cremona è con-
solidato anche attraverso la lunga collaborazione che, 
ormai da parecchio tempo, vede la presenza sul nu-

mero domenicale di uno spazio dedicato alla vita 
della Chiesa cremonese nel «dorso» lombardo del 
giornale. 
«È importante – continua Mancabelli – poter conta-
re come Diocesi su un costante contatto con la gen-
te attraverso le pagine di Avvenire. Le gocce di inchio-
stro che noi aggiungiamo al mare di informazione e 
approfondimento garantito dai colleghi di questa 
prestigiosa testata permette al lettore di tenersi aggior-
nato sulla vita della Chiesa locale allargando nello 
stesso tempo gli orizzonti, per imparare a essere una 
Chiesa concretamente “in uscita” e non interessata 

solo ai piccoli problemi del proprio campanile». 
Una sfida che Avvenire affronta giorno dopo giorno 
con sempre grande professionalità e strumenti in 
continua evoluzione, come dimostrano le novità edi-
toriali di questi ultimi tempi, anche in un’armonica 
integrazione tra cartaceo e digitale. 
«La Giornata del quotidiano – afferma ancora il re-
sponsabile diocesano delle Comunicazioni – vuole 
essere l’opportunità in cui avvicinare maggiormente 
ad Avvenire, nella consapevolezza della grande im-
portanza che questo strumento ancora riesce ad of-
frire tra informazione e vera e propria formazione. 
La diffusione straordinaria di questa domenica vuo-
le proprio far toccare con mano questa possibilità, 
perché si possa conoscere il giornale sempre di più 
e quindi apprezzarlo e sfruttarlo. E devo dire che non 
sono poche le circostanze in cui questo viene fatto 
nelle nostre comunità, dove articoli, reportage ed edi-
toriali vengono rilanciati per approfondire tematiche 
e questioni di attualità e interesse, utilizzandoli spes-
so persino nella catechesi». 
La Giornata diocesana di Avvenire è sempre l’occa-
sione in cui rilanciare anche le proposte di abbona-
mento.

Oggi in diocesi è la Giornata 
del quotidiano dei cattolici italiani 
Volontari in campo nelle parrocchie 
per far conoscere il giornale 
Mancabelli: «Strumento prezioso 
che unisce informazione di qualità 
a un servizio di vera formazione»


